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Mercoledì conosceranno la sentenza i 9 del « Giacoma Rustico » 

Sano 35 i pescatori di Mazara 
prigionieri in Libia e in Tunisia 

Ieri il processo 
per il capitano 

Foggia: per 
lui è stata chiesta 
una pena di 2 anni 

ài carcere e 
3 milioni di multa 

La colpevole 
inerzia del 

governo italiano 
e del centrosinistra 

sici l iano 

Dal nostro inviato 
MAZARA DKL VALLO (Tra 
pani) — Anioni -I giorni di 
.insi;i per i familiari dei pe 
mentori ma/aresi imprigiona 
ti a .Misurata, in Lidia. Gio
vedì il processo di appello è 
stato interrotto. K i 9 impu
tati. i pescatoti del « Giaco
ma Rustico j \ fermato in ma
re da una motovedetta libi 
< a nel maggio scorso, dovrai) 
no at tcì ' tere l'ino a mercole

dì per conoscere la senten 
/a . In primo grado il verdet
to era stato durissimo: 2 an
ni di carcero, più di tre mi 
lioni di lire di multa. 

Ieri, intanto, si è celebrato 
l'altro processo, alla sbarra 
il capitano Giuseppe Foggia: 
anche sul suo capo pende una 
condanna a due anni inflit
tagli nelle scorse settimane 
dai giudici del tribunale afri
cano. In totale — tra pesca
tori condannati e in attesa di 

giudi/io in Libia e in Tuni
sia — sono ,"<5 i marinai ma 
/aresi che da mesi languono 
in carcere nei paesi del nord 
Africa. Per risolvere questa 
nuova fase della « guerra del 
pesce » occorrerebbe una ini
ziativa politica di largo re
spiro del governo italiano, in 
sede di politica estera verso 
i paesi rivieraschi del Medi
terraneo. ed a livello della 
comunità europea, alla qua
le sono passate le competen

ze in materia ormai da un 
anno. Ma la assoluta asu'ii 
/.ÌÌ di tale impegno ha poi-
lato alla riacutiz/a/.ione del 
la controversia: il prossimo 
19 giugno scade l'accordo di 
pesca che ha permesso per 
tre anni a 106 unità della 
flottiglia di Mazara di sfrut
tare le risorse ittiche dei pe
scosi banchi del Mammello
ne in acque territoriali tuni
sine. K, in prossimità di tn-
le scadenza si sono intensi-

A confronto i risultati delle « politiche » e delle amministrative 

Differenziato (e contrastante) 
il voto espresso nel Cosentino 

Il primo dato è uniformemente negativo, il secondo fa registrare lievi balzi in 
avanti - Si è votato in 7 comuni - Successi del Pei a Rovito, Fagnano e Mendicino 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Risultati molto 
diversi e per taluni aspett i 
contrastant i tra voto politi 
co e voto amminis t ra t ivo do
menica scorsa in provincia d i . 
Cosenza. A differenza del 'dà- " 
to neolitico, che per il nostro 
partito è s ta to negativo in , 
maniera pressoché uniforme 
ili tutta l'area provinciale , 
m i m o (5.5 per cento alla Ca 
mera e un po' me<io al Se 
nato», quello amimstra t ivo è 
stato invece assai favorevole 
ai partiti di sinistra e soprai 
tutto al PCI. 

E' vero che per il rinnovo 
dei Consigli comunali si è 
votato sol tanto in se t te co 
niuni. per giunta eco popo-

a/ione inferiore ai cinquemi
la abi tant i , ma è a l t re t t an to 
vero che i risultati scaturiti 
dalle urne in questi comuni 
contrastanto fortemente con 
•ili altri risultati e. in qualche 
caso, i voti o t tenut i dal Par
tilo superano addir i t tura i li
velli prestigiosi del '76. 

Prendiamo il caso di Rovi
to. un comune della fascia 
p r e suma dove domenica 3 e 
lunedì A giugno si è votato 
.mche per r i m o v a r e il Con 
ciglio comunale regolarmente 
-caduto. A Rovito il PCI nel 
1976 aveva ot tenuto 531 voti. 
pan ali'incirca al 55 per cen
to. In queste elezioni i voti 
comunisti sono stati invece 
ti07. pari al 60 per cento, men
tre alle comunali la li~>ta co
munista da sola ha ot tenuto 
701 voti pari all'80 per cento 
dell 'elettorato e conquistato 
dodici dei quindici seggi di 
cui si compone il Consiglio 

Una vittoria che. sebbene 
scontata in partenza, ha a-» 
^unto i! cara t tere di un ve 
ro e proprio plebiscito. Alla 
b.i^o di questo mnor tanf» 
i iuresso ot tenuto dai rompa-
•mi di Rovito sono cinque an 
ni d: hncna e corret ta animi-
^-.trazione a t torno alla qua
le i condensi della sente so 
•io cresciuti :n maniera co 
stante al punto che il nucleo 
centrale della vecch'a ammi* 
n i t r a z i o n e ora e s ta to ricon-
fermito 

Altro nMilìato sorprenden
te. e per alcuni aspett i im-
nrevisto. è quello registrato 
dal no-itro par t i to a Fagnano 

Castello, il più grosso ed im- • 
portante dei se t te comuni do
ve si è votato anche per le 
amministrat ive. A Fagl iano. 
Castello la lista di sinistra 
formata da comunisti , socia
listi e socialdemocratici e 
cohtrasseghàtà* d a r S imbo lo / 
dèlia Tromba, non solo ha 
conquistato il Comune s t r ap- . 
pandolo alla DC. ma con i" 
suoi 1508 voti contro i 1054 
della DC ha tr ionfato sulla 
lista scudocrociata che. non 
si dimentichi, esprimeva l'am
ministrazione uscente. 

A Saracena invece, la lista 
di centro sinistra t ra DC e 
PSI è riuscita a spuntar la 
anche in queste elezioni. Ciò 
nonostante il nostro par t i to a 
Saracena ha compiuto un ve

ro e proprio balzo in avanti 
e alla fine t ra la lista di cen-. 
tro 'sinistra e quella comuni

s t a la differenza è, s ta ta di 
150-160 voti appena. , • '" 

Favorevole al nosfro.' p a r t i i 

dicftfoVun comune ^ tradf«io-
n'àhnenie .« bianco * dell'hui-'' 
terjarid di Cosenza, dove o?r 

,la prima volta in queste eie
zióni il PCI ha conquistato il 
dirit to ad avere una propria ' 
rappresentanza in seno al 
Consiglio comunale. Tra i 
banchi . della opposizione a 
Mendicino siederanno infatti 
anche due consiglieri comu
nali del PCI. Favorevole àn
cora al nostro parti to e agli 
altri parl i t i di sinistra il ri-

• sultato di San Denato Ninea. 

dove la lista civica di s inistra 
ha s t r aba t tu to ' la lista della 
DC con 1027 voti contro 216. 

La DC infine ha riconqui
s tato il Comune di Sangine-

, to, dove però U PCI ha regi-
, sfrato » twa^.dtecre.ta^avan.za-
.taT tjièh,t;ré fl'McograssanoJa 
:IlsW scudocrociata h a potuto 
affermarsi grazie all 'autole 
sionismo delle sinistre che 
avevano presentato liste dì-
verse ' e contrapposte. Lo 
scarto di voti a Mongrassa 
no tra la lista DC e le liste, 
comunista e socialista è sta
to infatti minimo Si è trat
ta to in sostanza di un bel 
regalo fatto alla Democrazia 
cristiana. 

O. C. 

La struttura comunale in abbandono da anni . 

Sassari: una coop di giovani donne 
per aprire la biblioteca alla gente 

Nostro servizio . 
SASSARI — Un inestimabile 
patrimonio librario, una Di
vina Commedia illustrata dal 
Botticelli. l 'archivio storico di 
Enrico Casta ma anche t a n t e 
cartacce ammucchia te d a an
ni. Questo Io s ta to in cui 
vigeva la biblioteca comuna
le di Sassari, abendonata 
per tant i a n n i dalla incuria 
de Si è potuti intervenire a 
salvaguardare questo patrimo
nio. anche se m par te sac
cheggiato, grazie alla capar
bietà e ostinatezza di un grup
po di giovani donne riunite in 

i '•oonerativa denominata a La 
Biblioteca ». che dopo mesi di 

voro, ha dovuto scontrarsi con 
tu t t a una serie di difficoltà. 
Oltre il -notevole r i tardo con 
cui avvengono i pagamenti , 
vi è il totale disinteresse, del
le autor i tà regionali a questo 
tipo di lavoro. Infat t i , benché 
la cooperativa abbia fatto ore-
sente che un anno è suffi
ciente .* r imettere a posto so
lo un quar to della biblioteca. 
da par te della Regione non vi 
è s t a t a ancora nessuna rispo
s ta in merito. 

Per cui questo lavoro ri
schia di diventare inutile «• 
fine a se stesso, e le ragaz
ze. tu t te provviste di qualifi 

riuscite ad a renare la volon 
tà di lotta di queste ragazze i 
che non chiedono solo lavo
ro. ma chiedono che si fac 
eia un discorso più complessi
vo. non limitato solamente 
alla salvaguardia e r is trut tu 
razione dei nostri patrimoni 
librari, ma teso a sviluppa
re un ampio discorso, sul pro
blema della diffusione della 
cultura a tutt i gli s t rat i so 
ciali. Una nuova funzione 
quindi della biblioteca fornii-

| naie, innanzi tu t to con in .-no 
I decentramento circo.scnr.m»ia-
| le. ma soprat tu t to fare in 

modo che queste biblioteche 
ca pagata con duri anni di diventino dei luoghi di .14tre 
volontariato, rischiano di ri. 

Innube trafile burocratiche. 1 trovarsi tu t te a spasso Que 
hanno o t tenuto con i fondi del 
la 285. l 'appalto per la ri
s t rut turazione di tale opera. 

F/amministrazione comuna
le di sinistra ha avuto in ciò 
un ruolo rilevante, fungendo 
da stimolo nei confronti del
la Regione preposta al fi
nanziamento. La cooperativa 
dopo un bri l lante avvio della-

sto perchè gli amministrato
ri regionali danno alla 285 . 

gazione di incontro e di rife
rimento per migliaia di zio 
vani, di donne e di cittadini. 

Una diffusione di massa del 
una interpretazione molto a s ! patrimonio culturale di cui la 
sistenziallstina. e non riesco ! ci t tà dispone, presuppone pe 
no ancora a sviluppare un di
scorso concreto sulla risolu
zione della .disoccupazione 
giovanile e femminile in rtar-
degna. 

Le difficoltà non sono certo 

i'icati i sequestri e gli inci 
denti in mare. Sino ad arri 
vare ai processi ed alle pe 
ne. di una durezza senza prò 
cedenti, inflitte dai mitgistra 
ti libici, un paese che -- pur 
non avendo mai regolato at 
traverso accordi la questio 
no della pesca nel canale di 
Sicilia -- adesso vuol pro
fittare ovviamente delle mol 
teplici inadempienze italiane 

] |)ei avvantaggiarsene, apren
do un nuovo Tronte di tensio 
ne e di trattative. 

I Andrcotti. venuto a Paler-
• ino per la chiusura delle 
j < europee » ha ripetuto le so , 
1 lite promesse ad una coni-
1 piacente delegazione ma/are 

se. In realtà, tutte le tappe 
! della lunga <c guerra del pe 
' sue » sono state segnate dal 
I l'int'ivia delle scelte govci -

native italiane. E' il centro 
sinistra siciliano che ha mes 
so la sua nel periodo più re 
ce.ite disinteressandosi coni 
pletamentc dei pescatori ar
restati e dell'avvenire della 
pili grossa marineria d'Italia 
e del Mediterraneo, letteral
mente mandata allo sbara 
glio — e ad un confronto con 
armi impari — nel canale di 
Sicilia, depauperato da anni 
di rapina dei fondali. 

3.500 marittimi imbarcati 
nei -100 pescherecci, gli altri 
2(lmiln d i e a Mazara vivono 
di pesca e delle attività col 
laterali, parlare di crisi in 
questa città, dove invece del 
' 'emigrazione si assiste al fé 
nomeno inverso, perfino con 
•ina colonia di oltre mille tu 
nisini e con un giro di 150 
miliardi l'anno di ricavi per 
gli armatori, assume dunque 
un valore particolare. 

Stato e Regione vengono 
chiamati in causa dalla imo 
va crisi ma/arese, non ->o!o. 
infatti, p.'r gli aspetti inter
nazionali della vicenda che 
vede opposti gli interessi del 
'a marineria siciliana a quel
li dei paesi dirimpettai del 
Noi d Africa. Ma anche per 
l'aspetto più specifico della 
necessità di una nuova poli
tica della pesca. Disinquina
mento del Mediterraneo, ripo 
polamento dei fondali, perio-

•di .d i ferma della flotta,,;,-ri-*'1 

strutturazione " dell'industria* 
del pescato, una nuova polì
tica contrattuale per i pesca
tori. tutti obiettivi che sono 
stati rilanciati dal PCI nella ] 
recente conferenza nazionale 1 
sulla pesca, sono i punii chia ' 
ve di quella che apnare l'uni- [ 
ca strada per operare una j 
svolta. 

C'è invece chi ha "preferito 
in nuesti anni alimentare le 
tendenze più arruffone della 
politica armatoriale: fino a 
giungere — come ha fatto in 
piena campagna elettorale il 
sottosegretario de al Mezzo
giorno Aldo Bassi — ad ali
mentare l'onoosizione di al
cuni sentori de<»li armatori al 
la ronlfrzaz'nno delle « snrie-
tà miste •» c'>° tanto la Libia. 
ouanto la Tunisìa civettano 
romf» ron ,r"P''Hi*a ner una 
r?f>eri"i7Ìo"*» della mat«*r'a f?p. 
"li accordi per la pesca nel 
canale. 

ForJani. dn| canto suo. H-il-
la recente visita a Tonisi e 
fornaio con un pu«no di nio 
sche. nerché non aveva nean
che abbona to 01 iella » oro 
r»os|n gtnKi»le » di rccinro"ì 
scambi snllr» oualc la Tunisia 
si e dichiarat i disnonìt»iIe a 
rivoltare la nwnnn onnosiTjn 
n/> a* onn t semplice proro 

, g;i » f'^ll'pcfordo. 
\ V ' " , r a intanto, è rt'à 

frisi f*"A c'ii no jirmrr»rìf I-i 
. ncr f-irp mn<*ari. un po' di 
• nrnp'»";oida a nm lc ' i c an'o 
f.'ind-'daln pi molo (li 

Conferenza stampa a Messina di Jacques Piccarci 

«Se si vuole 
conoscere 

il mare 
bisogna prima 

rispettarlo» 
L'incontro all'università - Sei 

settimane immerso nello Stretto con 
il batiscafo Forel - Una lunga 

serie di scoperte e di rilievi 
Anche nelle grandi profondità 

il segno dell'inquinamento marino 

Nella cartina, a destra, dello Stretto di Messina i cer
chietti raffigurano le zone di immersione del batiscafo 
« Forel » nelle sei settimane di studio 

Dal corrispondente 
MESSINA - « Se si vuole 
studiare il mare occorre 
che prima Io si rispetti. 
Non è importante, infatti. 
quello che si pesca ma ciò 
che viene gettato in fondo 
ad esso: occorre una prò 
fonda azione dell'uomo |>er 
fermare l'inquinamento ». 

Jacques Piccard. ocea 
nologo svizzero, decine di 
imprese alle spalle, fra cui 
ciucili! con il batiscafo 

• «- Trieste ». con cui rag
giunse nel golfo di Napoli 
la profondità di 3.150 me 
tri . o quella più recente 
del -i Beniamino Franklin * 
coti cui osservò, seguendo 
la corrente del gol fa. tutta 
la costa Atlantica degli 
Stati Uniti, termina cosi 
il suo atteso intervento. 
nel corso della conferenza 
tenuta all'Università di 
Messina, la prima di una 
lunga serie, in cui egli 
racconterà le sue scoperte. 
ottenute a bordo del meso-
scafo « Forel » con cui egli 
si ^è • jmmersp ner s e ' s p t" 
ti'mn'ne'" nelle" acque dello 

^-/.strétto? .-'- :\--
•:'•.,*-' *V- ' ' "' 

La volpe 
e l'uva. 

;o'» T con l'altra s p o e t a d~l 1 
>T^*?;f/»rnrifrv . - il '«tenerplc I 
niisvinn Vi'" ATtaHi ner pqoni J 
nio. i' nnale . oer ort"i rvo \ 
ntan'a «'m-anrios' do"';«v>r-»i*i j 

rò una nuova politica in que . „ „ . , . , 
sto settore, che non può esse ! fMÌ* F^rne- .m. ha f.i»«o sa 
re certo quella di un inter 
vento .sporadico 

r v m di 
zione ». 

m.m.g. i 

essere t a disposi 

v. va. 

l'assessore all'Agricoltura della Puglia ha chiesto un rinvio per il parere sul piano Cipaa 

C'è il rischio che col «Quadrifoglio» non cambi nulla 
I comunisti si batteranno perché la legge non perpetui i tradizionali interventi non coordinati, 
senza precisi obiettivi di riequilibrio territoriale e di ristrutturazione della produzione agricola 

Dalla nostra redazione 
RARI — Com'era dn atten
dersi l'assessore regionale al-
iApricoltura hi» chiesto al 
precidente della Giunta un 
ano intervento pre.-^-o il mi 
niAtro Mai cora perché si n n 
vi ino 1 termin: previsti dalla 
les^e «quadrifoglio » per l'a 
(lozione del parere della Re 
n.one Punlia. quale a t to per 
con-entire la .-.pe.-vi di ruso.\se 
finanziane cospicue che per 
U Puglia ammontano ,i . i rca 
.VÌO mil iar l i per 1 prossimi 4 
anni «0 anni por forr.-ta7ione 
e irrida/ione». Il presidente 
della Giunta ha avanzato !i 
ii(hir.Mct al ministro Marcora 
p e n n e siano prorogati 1 ter 

t mini che acadono il 17 giù-
I gno 

A questo si è giunti a se 
guito di una richiesta del 
presidente della commissione 
Agricoltura del Consiglio Re-
cionale. cempagno Cosimo 
Raimondo, con cui si solleci 
t a r i la Giunta ad adempiere 
alle scadenze della legge ri

guardante l'applicazione della 
« quadrifoglio ». La .sollecita 
zione del compagno Raimon
do veniva proprio, dada 
preoccupazione che anche l'o 
peralività delle restanti nsor-
.se del «quadrifoglio • subis
sero ritardi, come .sta suben 
do ritardi I operatività dello 
stralcio 1978; cosa che non e 

avvenuta t.i al tre regioni, ed 1 opera del ministero deli'A^ri-
in particolare in que'.le «n 
vemat ive dalle sinistre, ove 
lo stralcio 1978 è già operan
te e dove si è pronti ad e 
sprimere . pareri sul piano 
approvato dal CIPAA. La Re
gione Emilia, per esempio, 
già nella legge sul bilancio 
pluriennale, en t ra ta In vigore 
nell 'aprile scorso, ha inserito 
le proprie proposte sul 
<c quadrifoglio » 

A par te il r i tardo con cui 
la Giunta sì accinge a pre
disporre il parere sul piano 
«quadrifoglio» approvato dal 
CIPAA, resta la sostanza che, 
A parere dei comunisti, sta 
nel fatto che la propasta del 
CIPAA (che in realtà è tut ta 

coltura) ha ii grave limite di 
non individuare obiettivi 
produttivi per larghe aree 
regionali e interregionali, per 
cui iion è consentito di av
viare una reale programma-

i zione agricola. T u t t o ciò è 
! aggravato in Puglia dal fatto 

che fino ad oggi la Giunta 
i regionale non ha presentato 
! alcuna proposta di revisione 
! degli incentivi e di snellimen 
j to delle procedure, per cui il 
• rischio è clie Io stesso pro

gramma regionale nei settori 
' produttivi finanziati dalla 
j legge del «quadrifoglio» di-
I venti niente a l t ro che una 
; prosecuzione degli interventi 
1 tradizionali non coordinati, 

macchinosi nella spesa, senza 
aggancio a precisi obiettivi di 
riequilibrio territoriale, di 
r istrutturazione e sviluppo 
delle produzioni agricole, in 
un quadro che vada dall'in
tervento sulla terra alla tra
sformazione della produzione. 

Contro il rischio di uno 
stralcio prolungato negli an
ni, contro una politica che 
ripeta quella del piani verdi, 
i connini-sti si ba t te ranno nel 

• quadro degli accordi prò 
grammatici su cui si regge la 
Giunta regionale e in primo 
luogo per il rispetto delle 
parti che r iguardano l'agri
coltura. 

IP-

CATANZARO — Nella po
lemica post-elettorale, si sa, 
non si va tanto per il sotti
le. Ognuno canta vittorie e 
dove vittorà non c'è, come 
nella storiella della volpe e 
dell'uva, ci si attacca ad al
tre cof:e. E' quinto succede 
a Crotone, il centro operaio 
della Calabria, dove il PCI 
nelle elezioni del 3 e del 4 giù-
QUO ha confermato la sua 
grande forza attentandosi sul 
75 per cento, guadagnando 7 
punti in percentuale rispetto 
alle amministrative del 14 
maggio. Ebbene ieri mattina 
il Quotidiano di Hfessina, al
lineandosi alle direttive del 
direttore neo-senatore demo
cristiano. se ne è uscito con 
un articolo in cui le falsità 
sui dati elettorali si mischia
no alle vere e proprie inven
zioni 

L'unica forza politica che 
ha tenuto manifestazioni in 
piazza, parlando agli eletto
ri e ai cittadini, è stata il 
PCI: di manifestazioni di \ 
DC e PSI fino a ieri non c'era 1 
nottua. Sulla non rielezione 
del rompauno Colnrcio alta 
Camera onesta deve essere 
spiegata, da ehi sappia legge
re i dati e abbia un minimo 
di buona fede, con la flessio 
nr complessiva che ha subi
ta il PCI in Calabria e con 
la perdila di - due deputati 
nella circoscrizione calabrese. 
Xeì comprensorio del Croto 
nesc e nella stessa Crotone. 

| non abbiamo difficoltà a dir-
i In. il PCI è arretrato rispetto 
| al 20 alligno del .1 per cento j 
i nm con una media inferiore 
j al dato nazionale. Ecco ver-
I cliè, a saper leaaere i dati. 
] il corrispondente della a Gaz- '• 
; zetta del Sud r, non sarebbe { 
i incappato nel clamoroso in 
| fidente. 

• Ma di « incidente » in veri-
\ ta nel pez-o drl Quotidiano di 
i Messina c'è ben poco: andan

do oltre si scopre infatti che 
V. vero obiettivo che si per-
s°nue è, stavolta sulta scia 
deiron. Piccoli, quello di una 
modifica della composizione 
del coli caio senatoriale di 
Crotone. E la proposta, uffi
ciale si badi Ttenf. viene nien
te di mmo che dal segretario 
reoionale della DC. Gallo, il 
quale candidamente parla di 

! ft predominio assoluto del 
PCI >i e chiede che tenga 
cambiato il collegio Crotone-
se che, a suo dire. « neaa aoli 
altri partiti competitivi come 
Il nostro ogni possibilità di 
successo ». 

Insomma il Gallo dove non 
arriva con ? roti mole arri
varci con la forza, cambian
do le regole del gioco. Agli 
elettori del Crotonese che non I 
hanno dato voti sufficienti 
al candidato democristiano 
per essere eletto a Palazzo 

! Madama bisogna insomma ag-
giunaere, serondo Gallo, al 

! tri elettori finche la DC non 
\ abbia il suo senatore a Croto 
, ne. 

Ancora una volta Piccard 
ha tenuto fede al suo per
sonaggio: schivo, avulso 
dall'autocelebrazione. lo 
scienziato svizzero è stato 
estremamente parco di in
formazioni. Il suo inter
vento è stato coerente con 
il comportamento tenuto 
dalla sua équipe, composta 
da scienziati di vari paesi 
del mondo, durante le sei 
settimane della spedizione. 
Infatti dal campo d'opera
zione. lungo diversi chilo
metri. dato che la spedizio
ne ha spaziato dalla punta 
più larga dello Stretto di 
Messina fino a quella più 
piccola, sono giunte poche 
informazioni. 

Anche nella conferenza 
all'Ut.iversità di Messina. 
tenuta da Piccard insieme 
ai suoi più stretti collabo
ratori"; fra cui il professor 
Pliilipe • Baguel. dell'Uni
versità di Louvain (finan
ziatrice dell'impresa, insie
me al ministero della Pub
blica Istruzione) e il prò 
fessor Sebastiano Genove
se.. direttore dell'Istituto 
di idrobiologia dell'Univer

sità di Messina, di parti
colari .sull'impresa non ne 
sono trapelati molti: «Do
vrete aspettare alcuni me
si. il tempo di alcune veri
fiche. poi noi stessi comu
nicheremo tutto al ministe
ro della Pubblica Istruzio
ne » ha affermato, durante 
la conferenza, il professor 
Genovese. 

Ma qualcosa di queste 68 
ore e mezza di immersione 
a cinquecento metri di pro
fondità si riesce a cono
scerlo: per esempio la tan
to misteriosa luminiscen-
za dei pesci abissali, non 
è un riflesso marino co
me si credeva, ma luco a 
•limale. A cosa giovi, è 
ancora presto per dirlo. 
"ma è probabile che esso 
sia allo stesso tempo arma 
di difesa e di offesa dei 
possi mesopelagici. 

Nonostante l'oscurità di 
questi fondali — a cinque
cento metri, come ha af
fermato il professor Ba-
guet. la luce è un milione
simo di quella che c'è in 
superficie — sotto la vita 
non è certo tranquilla. Esi

stono quantità enormi di 
piccoli pesci, meso 0 bati
pelagici che costituiscono 
importanti elementi della 
catena nutritiva di pesci 
e molluschi, ampiamente 
utilizzati per la nostra ali
mentazione. Inoltre, cadono 
alcuni misteri su alcune 
speci che si voleva vives
sero esclusivamente in po
sizione verticale. Niente di 
più sbagliato, come si è po
tuto osservare dal Forel. 

Vi è poi la questione del 
placton. formato da « fila
menti verrucosi ». corpu
scoli a granulazione, sulla 
cui esistenza è stata for
mulata l'ipotesi clie si trat
ti di forme di aggregazione 
di sostanze organiche. Vi 
è anche un dato che non si 
può tacere: riguarda i nu
merosi pesci morti che il 
Forel ha ri|x)rtato in su
perficie ad ogni risalita. 
Un segno di come la vita 
nello Stretto di Messina. 
nel Mediterraneo corra 
grossi pericoli a cui biso
gna porre immediatamente 
riparo. 

Enzo Raffaele 
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